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Tre ministeri: Agricoltura, Sanità e Lavori Pubblici potrebbero essere soppressi - Ridimensionabili Turismo e Industria -I/abolizione dei prefetti 
Il decentramento deve garantire efficienza, democrazia, economicità - Un dibattito aperto a tutte le organizzazioni e a tutti i cittadini 

Fero il testa dell ut ni la 
che ti spQTitana quuiiìc lei 
pallila ci ha n f < ( svi ni t 
i aìulnaoTti e le prapa te dei 
COWNNISII circa i ci mpiti e fé 
prospettile dille iicponi a 
statuto ordinario net quadro 
delia si iluppn d Ih r fn i irro 
?m pahl <a e dilla lot'a per 
le ÌÌ fanne 

La Costiluzione della Re 
pubbl ic i ha stabilito d i 22 
anni che le Regioni devono 
essere uno decjli istituii fon 
dnmenlali dell ordimmenlo 
democratico Che cosi si 
gnifica oggi, dopo che è 
st i lo vinto un cosi lungo e 
OJI nato ostruzionismo il 
fatto che 1 comunisti pongo 
no 11 problema della fase 
costituente delle Regioni e 
ne sottolineano t'importan 
za decisiva7 

I T onma cosi che nnn di 
\e e^o tc climontir i ( i è d ie 
li R( Ricini r he i \ n ino v t i 
rial \olo del 7 siufna cK v ino 
os^c re e Srirnnno quelle del 
111) Non possono pili esse tu 
come sarebbero stale nel 48 
H us i che si fns^e soltanto tra 
se ii ilo di togliere rinvìi ni chi 
\ i dei proct i t i Efi^ pronti o 
M t n t t l ise di dare un assetto 
di i n i tuo ni h \ o n pi o p i n i o n 
ni m i giunti al loro tei mine 
Se le Regioni devono esse re 
r h w e r o un istituto dtmocra 
tico e run7inmiG come islitu 
ti ITICI nti bisogna U ner con 
io dell e^penen/a di cpie^tl 
anni e della lealln i t l m l e I e 
Rt ginni snno state stnppate e 
mscono in un momenlo pait i 
colare nel quale sono in a'to 
grandi processi un i t i ri e si 
f i sempie più insistente la ri 
chiesta di pnrtecipvione da 
p i t t e delle masse popnhn 
0 alti a parte I espei]on7i stos 
sa di questi anni ha dimostra 
tn la matunta democratica del 
Piese 1 affermarsi di un nuo 
\o pluralismo nella vita poli 
tien e sociale 

L aiticola7ione costituita dal 
sind icali dalle organi/7fl7inn) 
di massa dai movimenti gio 
v in i l i fino alle istituzioni d) 
b ise suite nel periodo più re 
tonte non ò sintomo di disfare 
e i / inne o di coninot i e di con 
fusione C è oggi una cons i 
pcvolo/7a nuova per la q in lc 
ria una pai te si esige e clall al 
t ia si dimostra che è neces 
s i n o un controllo più ravvi 
cmato e che la funzione del 
cittadini non può consistei e 
soltanto nel sentite a sca 
den7e fisse la responsabilità 
di esseie elettoli In questo 
processo di maturazione de 
mncratica hanno avuto una 
pai te non piccola gli enti lo 
cali ma al tempo stesso è 
slato proprio questo processo 
a mettere in e\ idenzn 1 impos 
sibilila di una vita autonoma 
e di una funzione specifica dei 
comuni delle prwmoe d imo i 
t i enti se resta immutato I at 
Unle assetto centralislico del 
lo Stato f esponen?a Ji que 
sii anni ha indieitn quali sono 
gli ostacoli al libero svolger 
si della \ i la dermici atica I 
pr< letti I eccessivo centi ah 
sino del governo di Roma con 
1 u o spiegiudicnto dei mezzi 
cht i l sottogoverno gli ori"re e 
infine l i n t e n t n l o spesso i n 

i ori it ci dei vi li( i dei I 
! li 
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\BHONAMrNi l UNITA 
(ver4<imento au c/c postale 
n 3/5531 iniettato a Animi 
otturazione de I Unito viale 
Tulvio leBtl 75 20100 Mila 
no) Abbonamento softienltoie 
lire 30 000 7 numeri (con U 
lunedi) annuo 21 000 seme­
stre ioaao trlmeatie Stoo 
fi numeri annuo 16 000 seme-
atre H 150 trlmefltre 4 850 -
5 n J m e ri (Ben 7 a U lunedi e 
senza la domenica) annuo 
lo 000 semestre 7 tlr0 trime 
atre 4 200 • estero 7 nu­
meri annuo 33 500 semestre 
17 lOO 6 numeri annuo 
2» D'IO aememre 14 R >0 HI 
NAHtHA annuo fl 500 se 
mefite 3 400 Lnlero an­
nuo 10000 semestrale 3 100 
LUNIIA + Vili NUOVB 
+ RINASCITA 7 numeri 
annuo 32 800 fi numeri an­
nuo IO 000 lUNABt ITA * 
t K1TK A MAHMS1 A annuo 
10 500 PUHIil ICITA Con 
ceislonarla esclusiva S P I 
(Società por la Pubblicità In 
Italia) Roma Piazza 9 Lo 
ren/o In Lucina n 2fl e sue 
succursali In Italia telo 
fono bHrt 541 1 ò - 4 6 • 
TAWFFB (u) mm per con li­
na) - Co tu m PI cinto Cdl/I me 
generale feuale L 500 festi­
va L 600 Ed Italia fletten­
ti Ipnale L 400 450 1 d Italia 
c e n t r o - m e i Iritonale L 300-
350 Ci onache IOLal 1 Itimi i 
L HO - 200 Hien?e l<iO Ì00 
loicana L 100 120 Napoli -
Campania L IO0-H0 Htglo 
naie Centro-àud L 100 120 
Milano LOmbiidla L 180 250 
Bologna L 150 250 Genova-
Liguria L 100 - 150 Tor ino-
Piemonte Modena Regalo 1 
Lmllla - Romagna L 100 HO 

KTie Vent7it l 100 120 PUH-
4 BLIC1TA FINANZIARIA. i r -

OAT V ItrTM7lONAT 1 I d i 
ztcae generale L 1000 il mm 
Ed Italia settentrionale Mie 
fiOO Td Italia centi o oud !!• 
re 800 

Stao Tipografico GAIE 00185 
Roma - Via del Tau Ini n lfl 

ì p i l i |ii i o\ i ì ile dc'l Ì 
fi n u i/ i ( t i l i r di 1 
d P < r t p rlf di in 
p ! n ci nli ti h m T i sn il 
LO idilf tt "i t pr irnhnl i T( i h 
ni * — li i-,p (U 11 Tic mio di t*o 
\ t no - tu 11 ì di cu i i h 
h i M I ci! ilo o ne 111 inli i pi o 
t i/ioni i l ! (| inl i incoi i ot!f,i 
il Innjin \nco i ntj i non s ip 
pi min il uti \p 1 il onl \ n ni i 
d i r n t i t i " \ im t i v ì M lon 
fl« i i MI pi i inaiti di di ( i uni 
n i/ione e di rh IIMIT i in t icn 
m i m a l i di M in i i I n i i i o sul 
n ro tu le inun o d t l h re \\[\ di 
cuS che o ic( v into pt i eM?m 
pio a Boi ig ia e a lì u r nm 
Ver noi n ir esislmo dnhhi 
DoUbtinv \ rtt re dolU rofiu ni 
clic pspi m i in h todta del 
Pi fup che non os K olmo i 
processi dcmocn l i f i e unilnri 
in i l i o che n in M ( onti i p 
ponj, ino i l i mi/ Uno e i l 
e^Mitn d Ih osp( r ( n/( di dt 

nocrn/ ia d i r c l l i Qmndo par 
liamo di Keniane apafa \o 
g lnmo dire i n d i o questo 

M,i che cosa vuol dire più 
esiIMmento f ise a costi 
tuente « e chi deve par 
tectparvl? 

Puma di Lullo natut unirete 
1 Consigli regininl i n c u l l i 
spetterà non solo h tegola 
mi nln/ione d( 1 Imo I I W H O la 
rivendica/ one dei di r i t t i delle 
Regioni m i n m at tu i la mol 
lophce di m i / n t i \ e di colle 
gannenti con 'e masse popol n i 
t sindncati le forze culturali 
e gli enti locali 

t a legge lascia due anni 
come massimo a questa fase 
costituente per ciò r-hc ri 
guirda 1 Consigli Snpialtutto 
ani vota del 7 alligno da come 
sai anno composti i Consigli di 
pendeià quindi se nnn a\remo 
da affrontale un altro ostiu 
7iomsmo ventennale se non 
pi evarranno le cnr7p che si 
propongono innanzitutto di ri 
dune le compelcn/e della Re 
gione dì paiali77arne I atti 
u tà di l imitale la democra 
7ia a semplici mmiFcsta/ionl 
foimal i 

Ma il dibatti lo nel Consigli 
st< ssi non potrà essere 1 e 
spressione soltanto dei consl 
glieri ai anali è s t i la attr bui 
ta una delega Noi vediamo 
in questa fase costituente e In 
una situa7ione come quel l i at 
tu i le in Italia un dibattito di 
tutti con tutt i una partecipa 
?ione dei cittadini altra orso 
le loro organi77a7ioni Per 
quello che et r iguard i non In 
tendiamo certo strumentali? 
?are l p fo t /e più vive della 
società Quando ci rivolgiamo 
i i l a von lon che di strumenti 
di lavoio se ne intendono chle 
diamo piuttosto loro di dirci 
se il noslto modo di Involare 
le nostie ttchieste ne r ippre 
senti no da\ vpin le aspua7ioni 
le esigenze te espe l le re 
Noi ci impegniamo a rappre 
seniore quello che avviene nel 
piese ari api uè per far par 
teclpaie Chi confonde questi 
nostri propositi con una me 
schira t i t t i cn di inserimento 
non intende quello che la Re 
gione può essere in un momen 
to decisivo per lo svolgimento 
democi ì tno ch i l i vita del no 
stio Paese 

Se questo pone I problemi 
della Regione nella sua fa 
se Iniziale nel confronti del 
le masse, degli organismi 
di bTse quali problemi può 
comportare diciamo cosi 
verso 1 alto verso II Par 
lamento il governo, gli or 
giimsmi centrali*5 

Abbinino dello che i ptcFct 
ti r ippi esc r i tmo un i Cippa di 
piomoo per le autonomie lo 
cali con le loio pretese vessa 
tnc i i loto col l imil i i loio 
interventi qmsi seni pi e fa 
ziosi Una pi m i iisposla è 
pei ciò che k prefetture devo 
no esse te abolite P questo 
dove essu< pi i giudiziale ad 
ogni disc oi so Milla nst iu l tu 
razione ìmnun iMn l iw i ali tn 
I t i no d< Il i Rt ginnt nel ^en 
so che bi^nj.m s i l \ i g n u d i l e 
e aii7i p iH ne lutt i ì momen 
ti di v i t i dcmoci itic a 

Abbnnio di t to clic i vertict 
c/ti pa io l i non tengono conto 
della n riti tome va m in i f e 
stindosi ntl P i t*t dubbi uno 
i ispondt i t cht e necessario 
lon ipuL 1 i gabbia del c tn t io 
s rustia S u a impassibile de 
VL diveII' ne ini|«)i>sibilt r ipio 
pone ntUt i c t iun i i tentativi 
iCcindalos! t pei imo grolle 
Sebi t i l t li ir no p niello i l I i l 
I menlo li II ì « umiigi u t i l i t 
imposi i ci ili i l io d i Vista al 
la Sicil i Abbi imo detto che 
1 alt io y inde ostatolo è rap 
pi est I ito t ' i l la pitsMont cht 
I assetto et uh distico constn 
te al sollogoveino I qui si 
pongono pr ibli mi di una ri 
struttil i i / ione protonda del 
I appaiato s t i l i l e al vettice 
e alla periferia 

L ìstitu/ioiit s t t s s i dellt Re­
gioni pone g i i a lmen i tomo 
p iob lenn se debbono SOÌ <J\ 
u v e i e lutti ì minibtoii ch t so 

no and i t i u voce v i i v n mi 
ment i l i 11 di numt io \ t t r l 
buei do ili ì coni nel* t i d< Ile 
Rcf.inr i lt t in/i ni i? i d 
compete n / i degli o rg in i ci i 
Ir i l i poti* hhei n i ni i p i r t 
r i cessne si n/ i lMn di < siMe 
i f cum« t di d i t i i d( 1 
I \ „ icf l ini i qui N 1 I n o 
n puhhl 11 ]iii 11 ) di 11 i S ini 
I I Per il nov i o t i pi i ci nb 
le furi/ oni del mini t r i di 1 
I lirismi i sp ti ti nlo p t i hi 
io [i issi le i l i o Ri gir ii un 
dm / i ( genetale i R ini ì s i 
i fb l io più che Milite ( r tt Vi 
tht il mmislein di 11 Imi isti i 
(pei I i p u l e che rigo i d i ar 
t gnu ito Mei e e morenti 
eoe l | iebbe essere m l i m t n 
MOT n o e cnsi qu 11 dt gli In 
tei ni chi peici* •> con l i be 
nif i i n / n e con il "onltollo 
sug i i nti Inci l i ile ii l i di i 
suoi strumenti di sottogovt n i J 
e di m il gin orno più iriiosi 
vi irognosi 

Per non patirne n i t i r i l m t n 
te d i l l i lungi si tic di en 
ti centn l i7 /a l i come Ciss t 
del Mezzogiorno oi ginismt 
mutualistici enti ptopisti i l 
! cdil / in pubbhc ì e i l h v i i 
bihta per i qu i l i si pone un 
problema di immednlo smart 
tollamento 

[ nostu avversali dicono che 

in questo modo noi v o i u m m o 
d iM i tuo la i f ddni t tu ia di 
sgiognro In SI I t Non ò v i 
io I n (I fol t iwi d< ci nti inionlo 
di < impeten/i e di bila ci che 
ov iti di t nnsidf I K li Ri gio 
ni corno un m i n o inel lo bu 
i K r ini o i om un i [>ir nlin 
di p u fi n il ci tn lino e il do 

ei nt i enti do ni r isonne!» i i 
vece alle ( sigf n/e poste di 
» flrcioii7i di dnrioet i/ in e di 
coonomioil i 

Il oiltnriino t he v noli con 
t i n di più v i ik UH h uno 
Si i lo mono e m o uno S il i 
mi no c n o vuol <\u t un i spr 
sa ptibhhf i dovolul i i biso 
gru soci ih imj IOIOL, tbili 

Poto quindi the i tomi poi 
il d ib i t l i lo p i problemi pt ì i l 
lavoio non nimcano pei nos 
situo Si t u t t a di un dib i t t i to 
npoito ( di una to l t i che | i r 
tu ì dai Consigli rogiomh 
i \endo pi esente fho qui sto 
momento costituenti v i ni di 
h di i confini de 111 Regione 
stessi inveite i pioblemi del 
1 otg ìni7/ i/inno della v i t i del 
la societn o dello Stato Un di 

b i t t i to che dev e vedete piosen 
ti ì citt idini non solo in questo 
mese che pure s u a decisivo 
per lt scelte a venite m i an 
che < ' ' l i doi " g i^no C e 

I un rappotto nuo\o da cosimi 

YXJ.mlà, I vuiioicJl 1 maggio 1970 

Alia guida di usici delegazione della ROV 

K ind ie ni t confi inti di l 
P 111 uni ni i dello stesso t , i 
v i i ( u d ì che non s ir» nm 
( i I imt n e nm cornili i l i i pò 
t u t si H ir i n s i l i di voli r 
lodil i i(_ qu ile hi cns i i ] | luto 
i il i e ali inizi ìhv a d 1 Par In 
ni ilo Noi pt I IM imo 111/1 ( hi 
i s o su i v ivo d iv vi r ì qu Ulto 
più s ipi i incili cos li t'ni si 
i l P tesi riti ! iv oi o concreto 
di idi giumento dille leggi i l 
I nuliu imo ilo e tll< osigon/e 
i< ' on ili Del t< to non i b 
hi imo I i l io misti io quando 
ibbi uno [) n i ilo di ìì( elione 

api ita clu non se meli tuo que 
Mo pi obli ma ci i l pi nesso o 
dal lavoio per un alici na t iv i 
dia pe l i t u i di doht i i t i / iono 
t p u l i costiu/ionc di u n i 
nuova miggio inn/a \Ton solo 
non ci sp ivcn t i an/i lo vo 
gimmo un Pntl t innito apcr 
to tlla nuova ud i ta e nllc osi 
g(ii7( del Pu se I o Regioni 
si no i n ni ( tsiono impoi t mie 
pi ì conquisi u lo pi r creal i 
pulendo chilo qu< stioni vive 
nella co-cicn/a de Ho masse 
sellici amenti politici nuovi a li 
vello locale icgionalc e nn/io 
naie apeit i n (ulte le fo i /e 
di smisti i c i p a u veianel i le 
di cimo un impulso nnnov i loie 
a tutta la u ta politica econo 
mie i soci de e cultuialc del 
Paese 
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Un morento Uell'lnrontro delln delegazione della RDV olla Direzione del PCI 

Tre giorni di battaglia di PCI e PSBUP alla Camera 

Consiglio dei ministri 

rovata 
amnistie 

Nel tot so di una lunga sechi 
tn che ha avuto tei mine alle 2! 
il Consiglio dei mimstn h i np 
provito t ia I l i t io il ptogetto 
di amnistia previsld negli actot 
di pei la fot ma/ione citi quatti ì 
pattilo Si li atta di un piovve 
dimenio uc i l c i l o suiti biso di 
quello del llJ(>b cuti 1 igMunla 
di un i sene di at tu ili ehe ti 
tua telano I onci ttn eli denunce 
dell e autunno e lido y Al lei mi 
ne della min one 1tl govuno il 
nunistio f u i in \ggiadi h i del 
lo ai gioinilisti the lt delega 
il Capo dello Stalo pei 1 unni 

stia e l indolir si compone ap 
punto di due p u l ì disdille uni 
destinoti ai futi illativi ad ngi 
ta/ioni opeiaie e studentesche 
ed una ni lenii comuni \ clilfe 
i en /1 del piow edtmtnlo di 1 
19ftb — lui aggiunto — 1 alluale 
include indie ì ic i t i di pccui i 
lo esclude invece i casi di f il 
so giuramento gli attentali ili ì 
st lule pubblu t lo spactie di sin 
per i temi la delin/ione di espio 
M\ i ecc 

I ininistn tv n v don s u f il 
ti av vernili pi una eh 1 il dici n 
b i t 1969 Qmndo - iffeinu il 
comunicato del Consiglio citi mi 
nistn — * t itati sono siali 
(ommess'i a cnnsct e ut uia a 
ne di epilazioni o manifcitazioni 
sindacali o sd di nti sc'ic il 
piovvcdirneniu si npplic i (ino il 
limite di un t pi 11 piev st i d i 
anni Pei i te iti ( cumini il litui 
le e di tu anni (.sono esclusi il 
cuni Kflli 11 < (I stano pai ti o 
late aitai m< > lai ì 

I i con i ssione di 11 indulto i 
iinitt il i a un anno pi t li pi ni 
detentive e a un i citta non 
supenoi t n un milione pei quel 
le a e ti i t ici t pettini u io \n 
(he in lei i/ione ili udii to s ino 
indie Ut ili uni ic ìt esclusi 

Secondo quanto ha detto il 
numstio Fer ia l i \ggiadi il 
piovvedmiento saia poi tato 
quinto puma dinanzi il Sena 
to pei cominciale a Palazzo 
Madama il pi opt io i /n pai h 
mentale 

fi i i molti piovvedimcnti 
idottati il Consiglio dei minisi!i 
Ita ipptov nlo anche quello di 
lt nlLenimenlo in suv zio del 
t e n d i l e Mnidiesi capo di s i i 
lo m igKioi e della Dtfi sa 

Nel pomenggio p u m i della 
nunione del governo Rumor si 
eia tnconttato a Pala?/o Chigi 
con il pi esiliente della Confiti 
dusliia mg Renato Lombaieli 
il quale avevi illustrato al pie 
sidente del Consiglio « lo posi 
ztorn? delie orpamzzazioni indù 
stilali ni meri/o ai temi attuali 
connes'si con la politica dì prò 
di a mm azione > Rumor hn con 
fot malo in questo senso il pio 
posilo del governo di incontm 
si s n con i sindncnti sn con 
le oi^itu/znzioni pndionnh 

E' morta 

Ada Calamandrei 
L morii a Ttienzo ali e l i di 

!!0 anni la signota Ada Cocci 
vedovi di Piero Calamindiei 
madre del nostro compagno 
I r meo 

I fmiei ili avranno luogo do 
ni mi ilio 10 pai In anno chi 
1 delazione dell estinti in VÌI 
Cocchi 17 

A Ti anco Galam indici e affli 
altit fami lnn colpiti chi filavo 
lutto espiinuamo le commosse 
condofilianze del Pattilo e dell ì 
iccl i/ione dell Unita 

Su richiesta del PCI lunedì in aula la legge per gli ex-combattenti 

I n i din Glint i li migfiio 
r in/«i di emi ro M usti i li i uu 
Lizz ito il voto diii libet nh dei 
moivuch o e dea l i s t i s i ! per io 
spingile h n c h i c t a di una di 
scussione immedinti sulla prò 
posta di lefige commista pei lo 
sfinvto fiscale sui s i i l i i SiVo 
1 ippofi^io dollt dostie ha in 
l itti consentito di ottenete il 
tunnelo ledile co1 quale è poto 
(n pass i le h i ichiesU di so 
sparisi va (mo il IO ffiugno avan 
M t i dal governo Mercoledì pò 
mot iggio dut volo/toni conse 
cuUve orano andate a vuoto 
Li proixista di log/e del PCI 
tritolilo i l h qunle pei tie gioì 
ni ì deputil comunisti e del 
1 oppisi/ione di s n i s t n ivov i 
no impegnilo uni l em ce b i t 
tigiln chiede 1) I esenzione 
eh 11 imposta di ncchozz*n niobi 
le per i sai t i e i ì edili ti di In 
vora autonomo (ino a 100 000 
lue mensili 2) unn det t i / ione 
chll imjwnibile delh stessi mi 
sina per i inciditi non supeno 
ii a Ite nnlton innui 

Questa tivondicazionc com è 
noto ^ oi mai di venti Li pai te in 
tegiance cleLle nchicsle soste 
mite dai l ivotatou e i il novi 
mento sindacale Pi ic iò il t (ni 
to del governo assume u i c i 
rntteie ancoi n pm grnv° Col 
ì un io a dopo li etez om il con 
ti o smisti a In corifei ni ito di 
aver piur Ì cidi giudizio degli 
elettoli e In espi esso un iifuito. 
più ^renei ile i t spondei e in 
modo positivo ì lutti t pi iblenu 
apct ti d il mov i monto dolio 
massi 

NoMa stessi seduti di ioni la 
mnggioinnz*n e stait peio co 
stiett ì a c e d u o i l h richiesta 
do! PCI ivin/aUi dal compngno 
1 RI COVLSI di disditele li 
ne di pi ossi mo lt provvidenze i 
favore dei dipo nienti pubblici 
e \ combattenti d indo loio la 
ptecedonz\n sul icfeu uditili Que 
ste pto\ v ìden/e n i ebbe io pò 
luto essere ijjptov ite gii d t 
tempo in cominssione e in t i l 
senso i comunisti "w^^ ino p u 
volte insistito e il governo non 
le avesse n i t nmite m a u h 
(cosa he del u s t o può anco 
ta fare) Dopo un pi imo tenta 
tivo di oppoisi alla nthieMa 

il t mote di tiov usi sconfitto 
ni Ih votnzione li i indotto il e t 
pò gruppo de Aneli cotti a disi 
stoie Se non vi saranno nuovi 
ni movie titaichliici da paiti 
di 1 governo le incute a favoic 
degli ex combnLLenti hanno lui 
te le passibihti di cssoic ap 
piov i te in tempo utile pei chi 
anche il Sonilo le i s imun ini 
m i della chiusini ololtot ile 

Min fino delh sedu'a noi 

coi so delh quale aveva pieso 
la p u o h sul leioendum il com 
pagno IUCC \R! i comp igni 
Mai ras e Pochetti hanno solle 
citato una l i p i d i disiussione 
di Ile mozioni pie mentale d il 
PCJ sulla pi t t i t pi evidenziali 
pei i coltivatoli d i otti e sulle 
modifiche alila legge poi le pen 
siona 

m. gh. 

I rappresentanti vietnamiti si sono incontrati con 
il PSI, il PSIUP, le ACLI ed il PCI - I socia­
listi: il governo italiano deve riconoscere Hanoi 

L ' giunta lei i m i t t l n a a Bo 
ma su invito del Comitato ita 
liano della Conferenza di Stoc 
colma, un Impoi t i n t e de leg i 
?ione noidvietnaini tn d i le t ta 
d i Xuan Timi minis t ro e ani 
basciatoio capo d e l h deioga 
zione della RDV alle ti ai tat i 
vo di Pailgl e composta d t 
Phan Hicn I h i n h Ngeoc T i n i 
Nguyen Minh Thong Nguyon 
Van Tho T ian Van Lai La 
d e l e g v i o n e è stala ì lcevuta al 
l a e i o p o i t o di r i umic ino da 
Riccaido L o m l n i d i Ali lido 
Banfi e Piero Vigoielll del PSI 
Livio Labor p ies idente dei 
1ACPOL Al tu ra Colombi Ro 
mano I o d d a Lnuia D l v An 
tonello r r o m b a d o " ! e Rodol 
fo Mecbini per il nos t ra p i i 
tlto Lucio Lu??atto S-indio 
Mene melli pei il PSIUP dal 
senatore Albini o da rapp ie 
sen tami delle oigani7za/ ioni 
giovanili 

I compagni vietnamiti a 

vi anno In Italia numerosi In 
coutil con diligenti dei p a n i 
ti politici e di orgiini/?fi/lunl 
sindacali Nella giornata di ieri 
si sono incontiat i (on d e l e u 
zloni delle dilezioni del PSI , 
del PSIUP del PCI 

M tonnine doli incontro I n i 
comp igni Motiianuti e li (iole 
gì/ione delh dilezione del PSI 
ò stato omesso in comunicalo 
dill ufficio s t impa sotialisli 
nel qip ' i si alTeim i che » i 
i ìppiesentanli del PS] Innno 
tonici malo i lh dclegi7ione 
noi duoli) urtila h solidancia 
dei socialisti itali ini a l il loio 
imixgtv) duetto a [jioiiino\oie 
lulte lo ]7)oni ixissibili pei unni 
geie id una som/ione pò itici 
del conflillo gamnlciKlo I lidi 
lioiidon/1 nazionale dei p m 
del sudest asiatico In a lant i 
scuso e si ila il ludila li i((( s 
sita di gniiMeic al i > om se 
mento d<l f.o\erno di l laioi d i 
palio doli Hall i > 

I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l i t l t l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l M l l l i l l l l l l l l l l l l l l I t l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I I t l l l l l l l l U I 

i « no » della DC 

1I>DR c o m p i e n d o e D'ile 
(/unle slqnifiialo haa 

no ui lanatn ' e f niouU 
menle puma (incoia "he 
sui lei reno pollili (> l «mi» 
ilclla /JC e <hl suo (ioni 
no ai laioialon bisoyna 
clic i Unon ricordino (he 
la quota esulti da imposta 
è di 4110111/ lire al mese 
ed è amasia inallaata dal 
1947 dinamo dal 1)11 Al 
lora la quota di iO tini) li 
u (opina l u d o il snidilo 
mi dm r'i un opemo oqa\ 
il salano i lui lo (» »H» da 
impostu di H 11 i OH il 1 o 
Imo a OH 1)1)1) Ini al IIKSI L 
con il Iti ,. oltn h liti Otiti li 
le (i/KSla imposta tieni 
uscossa pct Ira tintila me 
i( per mi si sulla busta ixi 
aa diqli opt tal e diqll un 
piegati menile gli alili 
(Onl-ibucnti clasiom a 
pa l le paqano dopo un an 
no di tempo Per ( lavora 
Ioli dlinqui tale II mol 
to prima sciupi e e tilt 
lo O ÌC prcleitli puma il 
fisco ( poi il pane 

l deputati comunisti con 

IH (esla l on Ragaellt l lì 
otlobie %8 hanno picsen 
tato una pioposla di legge 
pei ottenete die /ossero 
esentali da imposta I sa 
Imi fino a 100000 lire al 
mese e da qm slo momen 
lo commi inno i < no » 
dilla Di l sai ha tornili 
ciato a due «no» quando 
la legge è ai rinata In Com 
missione (litqho l%i ) ha 
ruteno « no » quando i l è 
din slo di discuti ria ma 
non ha potuto mandale a 
moto la nc lm sia Allora 
Ita di Ito « no » quando la 
discussione fi camini lata 
(ottobre non mbii 1%'ì) e 
tuttavia t (.annuititi sono 
riusciti a late Istillile la 
piopo ta ali oidine del 
QUÌI no dell assemblea di 
Vol i l a d o n o Altia boida 
la di i no » della OC que 
sia Lolla peichè (è storia 
ili qifsli cuoi n i ; te legge 
non nomasse al primo pini 
to dell orditi • di 1 a ionio 
Ma militali scoi so i de 

moci istituii ciano pochi 
quei pochi malico a dolo 
hauti t detto ti no tppu 
li la leggi t stata isti Illa 
al pnmo punti Alloia la 
DC in noli ti) ha ì ideilo 
a no t lui pioposto di 
imi i IL l u d o a IO giugno 
la In llaalia come si d i a 
e in coi o 

\li ilit si in lami) non 
logli imo di pioposilo 
pici idei ne l i sito l oolia 
IMO o l i amo cl.i I Ittioli 
•tulipano clic la DC e II 
suo lOKiiio hanno dello 
tt no conilo i Involatoli 
e gli impaglili In qm sia 
oi cu ione almi no 12 lolle 
mt nlic non hanno inai di I 
to ti io » iii'ppuie una iol 
li conno i miliiniian e 
i net In d i e non ÌHU/UIIO le 
tasse l a l>< i e C e la leg 
qe d l taglione la DC di 
ce « no» al lai oratoli? I 
ì laioraton dilanilo tt no» 
alla PC glielo dilanilo ti 
! giugno 

Fortobracclo 
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